
Tornerà in piazza San Pietro a Roma, 
il presepio di Tesero, proprio dove è 
partito nel 2006 il percorso della 
natività realizzata dai maestri scultori  

 

Trento - Ma c’è una novità significativa: le 18 figure ad altezza d’uomo che rappresentano la natività, i re 

Magi, pastori, animali e altri figuranti, verranno donate a Papa Francesco e saranno esposte in piazza San 

Pietro per tutta la durata delle festività natalizie 2015. E non è finita da Roma infatti una parte del presepe 

trentino verrà installato nel 2016 in forma permanente presso il chiostro di Santa Caterina, a fianco della 

Basilica della Natività di Betlemme. Oggi la Giunta, su proposta del presidente Ugo Rossi, ha approvato lo 

schema di accordo fra la Provincia autonoma di Trento, d’intesa con l’Arcidiocesi di Trento, e il 

Governatorato dello Stato della Città del Vaticano che sancisce gli impegni delle parti. 

Fin dal 2006 i trentini condividono il Natale con altre comunità: è infatti iniziato nel 2006 uno straordinario 

viaggio nelle città simbolo della cristianità, due 

volte piazza San Pietro a Roma (nel 2006 e nel 

2007), quindi a Cracovia terra di Papa Wojtyla nel 

2008, poi a L’Aquila devastata dal terremoto, nel 

2010 ad Assisi, nel 2011 a Betlemme e ad Istanbul 

con l’incontro con il patriarca BArtolomeo I, lo 

scorso anno nella patria dei presepi a Napoli. E 

questo grazie a una proficua collaborazione fra 

l’Associazione “Amici del Presepio” di Tesero, la 

Provincia autonoma di Trento, l’Arcidiocesi di 

Trento, i Comuni coinvolti, l’Apt Valle di Fiemme 

e Trentino Marketing. 

Del resto la tradizione del presepe è molto viva in tutto il Trentino; a Tesero poi l’usanza di allestire la 

natività nelle case (prima di allora veniva allestito solo nelle chiese e nei palazzi) probabilmente risale a fine 

Settecento, inizio Ottocento. L’Associazione, fondata nel 1965, ha raccolto questa antica tradizione che 

rischiava di scomparire, con un’intuizione felice che ha saputo risvegliare l’interesse della comunità e che ha 

coinvolto via via l’intera provincia. 

L’accordo approvato dall’esecutivo provinciale, che sarà sottoscritto dal governatore del Trentino Ugo Rossi, 

dall’arcivescovo monsignor Luigi Bressan e dal segretario generale monsignor Fernando Vèrgez presso il 

Vaticano entro la fine del mese di maggio, impegna la Provincia autonoma di Trento ad allestire, insieme 

all’Associazione Amici del Presepio di Tesero, il presepe in piazza San Pietro con la relativa scenografia, che 

cercherà di riprodurre e richiamare l’ambiente alpino tipico del Trentino. Contestualmente sarà allestita una 

mostra di presepi artistici e storici nell’aula Paolo VI a Roma. 

L’allestimento della natività a grandezza d’uomo sarà completato entro l’inaugurazione dell’anno giubilare, 

che avrà inizio con l’apertura della porta della Basilica di San Pietro l’8 dicembre 2015, e rappresenterà una 

straordinaria vetrina per tutto il Trentino. Basti pensare che in occasione dell’allestimento del presepio a 

Roma nel 2007 i contatti riguardanti il Trentino furono oltre tre miliardi. 



Il percorso si concluderà nel 2016 con l’arrivo di una parte del presepe (otto figure e due animali) in Terra 

Santa, dove sarà allestito in forma permanente presso il chiostro di Santa Caterina a Betlemme, luogo 

frequentato da milioni di pellegrini ogni anno. 
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Presepe e albero in San Pietro l'8 dicembre                        
17 novembre 2015  

 

Nella foto un precedente allestimento dell'albero e 

del presepe in piazza San Pietro 

Il Giubileo porta in anticipo il Presepe 

e l'albero di Natale in piazza San 

Pietro. Lo comunica il Governatorato 

della Città del Vaticano, che riferisce 

della volontà che l'allestimento di 

entrambi sia completato in tempo per 

la solenne apertura dell'Anno Santo 

straordinario della Misericordia, l'8 

dicembre.  

L'albero di Natale è donato quest'anno dalla Baviera - un abete rosso a due punte, alto 32 

metri, ridotto a 25 per permetterne il trasporto - e giungerà a Roma per essere innalzato 

davanti al colonnato del Bernini in piazza San Pietro.  

Il Presepe invece è un dono dall'arcidiocesi e dalla Provincia autonoma di Trento in 

collaborazione con l'Associazione Amici del Presepio di Tesero. La sacra rappresentazione 

riproduce la cartteristiche costruzioni rurali trentine. Si compone di 24 figure a grandezza 

naturale, in legno scolpito e dipinto, e presenta due gruppi principali: la Natività con Maria, 

Giuseppe e il Bambino al centro della scena e i tre Magi in arrivo per l'adorazione, mentre 

completano la scenografia alcuni personaggi con abbigliamento tipico dei paesi dolomitici del 

Trentino della metà del Novecento. Una delle figure maschili, si precisa, "è china nell'atto di 

porgere aiuto a un anziano: una raffigurazione della misericordia".  

 

Quest'anno inoltre l'albero di Natale risulterà più colorato: alcune delle sfere che lo 



decoreranno saranno riproduzioni di lavori in argilla creati da bambini in cura nei reparti 

oncologici di alcuni ospedali italiani, raffiguranti i loro sogni e desideri. Assieme ai loro genitori, 

informa la nota, questi bambini hanno partecipato a un programma di ceramicoterapia 

ricreativa nei laboratori ospedalieri permanenti ideati, coordinati e gestiti dalla Fondazione 

Contessa Lene Thun.  

Inaugurazione il 18 dicembre alle ore 16.30 
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L'iniziativa è della Provincia autonoma di Trento in collaborazione con l'Arcidiocesi di Trento 
IN VATICANO ALLESTITO IL PRESEPE TRENTINO 
 

 

Sono ultimati i lavori di allestimento del presepe trentino, in Vaticano. Prosegue infatti il 

viaggio del grande presepe nelle città simbolo della cristianità, con una nuova tappa a Roma: 

anche quest'anno la Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con l’Arcidiocesi di 

Trento, ha deciso di affidarsi all’esperienza dell’Associazione Amici del Presepio di Tesero 

per predisporre il presepe in Piazza San Pietro, in occasione del Santo Natale ed in 

concomitanza con il Giubileo straordinario della Misericordia. Il presepe si potrà ammirare 

sin dall'8 dicembre, l'inaugurazione avverrà il pomeriggio del 18 dicembre alle 16.30.  

 

L’allestimento scenografico riproduce le 

caratteristiche costruzioni rurali trentine ed è 

stato realizzato dal Servizio per il Sostegno 

occupazionale e valorizzazione ambientale che 

ha costruito ex novo anche l'imponente 

struttura della capanna. Il presepe si compone 

di 24 figure a grandezza naturale in legno 

scolpito e dipinto. Due i gruppi principali: la 

Natività con Maria, Giuseppe e il Bambino al 

centro della scena e i 3 Magi in arrivo per 

l'Adorazione; a contorno alcuni personaggi con 

abbigliamento tipico dei paesi dolomitici del 

Trentino di metà Novecento, nonché 23 abeti. 

All’interno della rappresentazione compare una 

figura maschile, china nell'atto di porgere aiuto a 

un anziano, in una raffigurazione della 

"Misericordia". Le dimensioni sono piuttosto 

importanti, in pianta si tratta di 20 metri per 12, 

altezza 6,5 metri, mentre l'altezza delle statue 

varia da 120 a 195 cm. La struttura inoltre è 

stata realizzata con legname proveniente dai 

boschi e dalla segheria della Magnifica 

Comunità di Fiemme, certificati PEFC. 

Il presepe è arrivato in piazza San Pietro ad 



inizio settimana: il trasporto, curato dal Servizio provinciale prevenzioni rischi, è avvenuto su tre 

camion della Protezione civile trentina, mentre il montaggio è stato curato dai volontari 

dell'Associazione Amici del Presepe e dai Vigili del Fuoco di Tesero, assieme a personale dei 

Servizi Sostegno occupazione e valorizzazione ambientale e Prevenzione rischi.  

Sempre a Roma, nell’Aula Paolo VI, in Vaticano, sono in mostra 18 presepi rappresentativi sia della 

produzione contemporanea trentina di sculture lignee sul tema della Natività, sia in particolare della 

tradizione storico-artistica della comunità di Tesero.  

 

Riprese e immagini a cura dell'Ufficio Stampa della Provincia di Trento 
Comunicato nr. 2998 del 27/11/2015 

 

In piazza San Pietro presepe trentino 

Allestimento curato da associazione di Tesero 

 

(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Sono stati ultimati i lavori di allestimento del presepe trentino in 
Vaticano. Anche quest'anno la Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con 
l'Arcidiocesi di Trento, ha deciso di affidarsi all'associazione Amici del Presepio di Tesero per 
predisporre il presepe in piazza San Pietro, in occasione del Natale ed in concomitanza con il 
Giubileo straordinario della Misericordia. Il presepe si potrà ammirare sin dall'8 dicembre, 
l'inaugurazione avverrà il pomeriggio del 18 dicembre. 
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            Presepe in Piazza San Pietro 

Veduta generale 



 

L'allegoria della "Misericordia"  

 

Giubileo, l'apertura della Porta santa vista dal presepe 

 



L'obiettivo del fotografo ha catturato l'immagine di Papa Francesco - apparsa su uno dei 
maxischermi - mentre apre la Porta santa, inquadrando il presepe allestito in Piazza San 
Pietro. L'opera è stata allestita dalla Provincia Autonoma di Trento con la collaborazione 
dell'Associazione Amici del Presepio di Tesero e il dettaglio inquadrato è un'allegoria della 
"Misericordia" con la figura di un uomo che assiste un anziano. 

Repubblica.it 8 dicembre 2015 

Natale: piazza S.Pietro presepe Trentino 

di ANSA 

(ANSA) - TRENTO, 11 DIC - Il presepe di piazza San Pietro a Roma, in occasione del Natale e in 

concomitanza col Giubileo straordinario della Misericordia, viene dal Trentino. Torna infatti per la 

terza volta nella città del Vaticano il grande presepe realizzato dai maestri scultori di Tesero. Le 24 

figure a grandezza naturale che rappresentano la natività, i re Magi, pastori, animali e altri figuranti, 

verranno donate a Papa Francesco. Il presepe è già allestito. Inaugurazione ufficiale il 18 dicembre 

alle 16.30.  

11 dicembre 2015  



  



200 trentini a Roma per la chiusura del presepe in Vaticano  

 Un pellegrinaggio a Roma per 200trentini dal 3 al 5 febbraio, in occasione del Giubileo straordinario 

della Misericordia, che parteciperanno a un'udienza con Papa Francesco e visiteranno il presepe 

trentino allestito in piazza San Pietro, prima della sua imminente chiusura. All'iniziativa, organizzata 

dall'Associazione Amici del Presepio di Tesero assieme alla Provincia autonoma e all'Arcidiocesi di 

Trento,parteciperanno numerose autorità, fra cui il governatore Ugo Rossi e l'assessore alle 

infrastrutture e ambiente Mauro Gilmozzi, nonché consiglieri provinciali e sindaci di alcuni Comuni 

trentini, oltre naturalmente all'arcivescovo di Trento monsignor Luigi Bressan. Il presepe allestito in 

Vaticano in oltre 60 giorni di esposizione è stato visitato da migliaia e migliaia di persone: sarà 

disallestito fra il 4 e il 5 febbraio e rientrerà in Trentino in vista della partenza per Betlemme, dove 

sarà allestito in forma permanente presso il Chiostro di Santa Caterina, fianco della Basilica della 

Natività, in base all'accordo intercorso fra la Provincia, l'Arcidiocesidi Trento e il Governatorato dello 

Stato della Città del Vaticano.  

Il grande presepe è stato allestito a fine novembre in piazza San Pietro nella Città del Vaticano; l'iniziativa è 
frutto della collaborazione fra la Provincia autonoma di Trento e l’Arcidiocesi di Trento, con il sostegno 

dell’Associazione Amici del Presepio di Tesero. È grazie ai maestri scultori di Tesero che la Provincia 

autonoma di Trento, ormai da alcuni anni, condivide il Natale con altre comunità: il viaggio del presepe in 
alcune città simbolo della cristianità è iniziato nel 2006: dal Vaticano a Cracovia, da L'Aquila ad Assisi e 
Istanbul, da Betlemme a Gerusalemme, infine a Mirandola e Napoli. 

L’allestimento si compone di 24 figure a grandezza naturale in legno scolpito e dipinto; gli abiti sono stati 
realizzati dalle sarte dall'Associazione Amici del Presepio e dal Centro Moda Canossa di Trento, mentre la 
scenografia è stata curata dal Servizio provinciale per il Sostegno occupazionale e la valorizzazione 
ambientale insieme ai volontari dell'Associazione e dei Vigili del Fuoco di Tesero e riproduce le tipiche 
costruzioni rurali del Trentino. Le dimensioni sono: 20 metri per 12, altezza 6,5 metri, mentre l'altezza delle 
statue varia da 120 a 195 cm; la struttura è di legno proveniente dai boschi e dalla segheria della Magnifica 
Comunità di Fiemme, certificati PEFC. Contestualmente nell’Aula Paolo VI in Vaticano erano in mostra 20 
presepi rappresentativi della produzione contemporanea del Trentino di sculture lignee sul tema della 
Natività. 



Il presepe aveva raggiunto piazza San Pietro fra il 22 e il 23 novembre 2015: il trasporto è stato effettuato 
dal Servizio provinciale Prevenzioni rischi, su tre camion della Protezione civile trentina, mentre il montaggio 
è stato curato dai volontari dell'Associazione Amici del Presepe e dai Vigili del Fuoco di Tesero, assieme a 
personale dei Servizi Sostegno occupazione e valorizzazione ambientale e Prevenzione rischi. Gli stessi 
volontari si occuperanno, fra il 4 e il 5 febbraio 2016, di smontare l'allestimento, dopo 65 giorni di presenza in 
Vaticano, e di riportare il presepe in Trentino, per un riadattamento in vista della partenza per Betlemme. 

Il pellegrinaggio, promosso dall'Associazione Amici del Presepio di Tesero in collaborazione con la Provincia 
autonoma di Trento e l'Arcidiocesi di Trento, si terrà fra il 3 e il 5 febbraio. In programma vi sono l'udienza di 
mercoledì 3 febbraio con Papa Francesco e la contestuale visita al presepe di piazza San Pietro, dove si 
terrà una breve cerimonia di chiusura alle 15.30. Interverranno il presidente della Provincia Ugo Rossi, 
l'arcivescovo di Trento monsignor Luigi Bressan e il cardinale Giovanni Battista Re. 

  



Il  rito, presieduto 
dall’arcivescovo di Trento 
Bressan, si terrà dal 3 al 5 
febbraio 

 

Trento – Un pellegrinaggio a Roma per 200 trentini dal 3 al 5 febbraio, in occasione del Giubileo 
straordinario della Misericordia, che parteciperanno a un’udienza con Papa Francesco e visiteranno il 
presepe trentino allestito in piazza San Pietro, prima della sua imminente chiusura. All’iniziativa 
parteciperanno numerose autorità, fra cui il governatore Ugo Rossi e l’assessore alle infrastrutture e 
ambiente Mauro Gilmozzi, nonché consiglieri provinciali e sindaci di alcuni Comuni trentini, oltre 
naturalmente all’arcivescovo di Trento monsignor Luigi Bressan. Il presepe, che è stato donato a Papa 
Francesco, in oltre 60 giorni di esposizione è stato visitato da migliaia e migliaia di persone; sarà disallestito 
fra il 4 e il 5 febbraio e rientrerà in Trentino in vista della partenza per Betlemme: è stato infatti lo stesso 
Santo Padre a disporre, durante la cerimonia di inaugurazione del 18 dicembre, che il presepe trentino 
venga esposto alla Basilica della Natività a Betlemme. 

Il grande presepe è stato allestito a fine novembre in piazza San Pietro nella Città del Vaticano; l’iniziativa è 
frutto della collaborazione fra la Provincia autonoma di Trento e l’Arcidiocesi di Trento, con il sostegno 
dell’Associazione Amici del Presepio di Tesero. È grazie ai maestri scultori di Tesero che la Provincia 
autonoma di Trento, ormai da alcuni anni, condivide il Natale con altre comunità: il viaggio del presepe in 
alcune città simbolo della cristianità è iniziato nel 2006: dal Vaticano a Cracovia, da L’Aquila ad Assisi e 
Istanbul, da Betlemme a Gerusalemme, infine a Mirandola e Napoli. 
L’allestimento si compone di 24 figure a grandezza naturale in legno scolpito e dipinto; gli abiti sono stati 
realizzati dalle sarte dall’Associazione Amici del Presepio e dal Centro Moda Canossa di Trento, mentre la 



scenografia è stata curata dal Servizio provinciale per il Sostegno occupazionale e la valorizzazione 
ambientale insieme ai volontari dell’Associazione e dei Vigili del Fuoco di Tesero e riproduce le tipiche 
costruzioni rurali del Trentino. Le dimensioni sono: 20 metri per 12, altezza 6,5 metri, mentre l’altezza delle 
statue varia da 120 a 195 cm; la struttura è di legno proveniente dai boschi e dalla segheria della Magnifica 
Comunità di Fiemme, certificati PEFC. Contestualmente nell’Aula Paolo VI in Vaticano erano in mostra 20 
presepi rappresentativi della produzione contemporanea del Trentino di sculture lignee sul tema della 
Natività. 
Il presepe aveva raggiunto piazza San Pietro fra il 22 e il 23 novembre 2015: il trasporto è stato effettuato 
dal Servizio provinciale Prevenzioni rischi, su tre camion della Protezione civile trentina, mentre il montaggio 
è stato curato dai volontari dell’Associazione Amici del Presepe e dai Vigili del Fuoco di Tesero, assieme a 
personale dei Servizi Sostegno occupazione e valorizzazione ambientale e Prevenzione rischi. Gli stessi 
volontari si occuperanno, fra il 4 e il 5 febbraio 2016, di smontare l’allestimento, dopo 65 giorni di 
esposizione in Vaticano, e di riportare il presepe in Trentino, per un riadattamento in vista della partenza per 
Betlemme. 

Il pellegrinaggio si terrà fra il 3 e il 5 febbraio; in programma vi sono l’udienza di mercoledì 3 febbraio con 
Papa Francesco e la contestuale visita al presepe di piazza San Pietro, dove si terrà una breve cerimonia di 
chiusura alle 15.30. Interverranno il presidente della Provincia Ugo Rossi con l’assessore Mauro Gilmozzi e 
l’arcivescovo di Trento monsignor Luigi Bressan; ha assicurato la sua presenza anche il cardinale Giovanni 
Battista Re. 

 

 


